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1. PREMESSA 
la presente relazione tecnica specialistica è atta a descrivere il progetto relativo agli interventi 
di rimozione di materiali contenenti amianto (MCA) presso il piano meno uno di Palazzo 
Ramom:fetta per oonto dell'Università degli Studi di Catania; secondo quanto previsto dalla fase 
Il del progetto "Servizio di mappatura dei manufatti contenenti amianto e progettazione degli 
interventi di rimozione presso le aule ovest ed est e area intem>edia del pieno meno uno di 
PBlazzo Ramondetta". 
Il progetto in questione, è stato redatto in seguito ~l'attività di mappatura eseguita presso ì 
suddetti ambienti, effettuata nel mese di Dk;ernbre 2017 e dal campionamento ed anatisi 
condotto nel Settembre 2014. L'attività di mappatura ha pennesso di rilevare fibre di amianto in 
matrice friabile nel piano -1 più precisamente nelle condotte di areazione e nelle tubazioni del 
locale pompe e del locale adiacente, come si evince dai rapporti di prova n.141000311652 e 
n.14/00031 1652 del laboratorio Chefab Silliker di cui si allegano copie. 

2.Nonnatlvadiriferimento 
Il progetto è stato redatto in conformità alle normative vigenti, elencate a seguire: 

• Legge 27 marzo 1992, n. 2S7 - Norme relative ana cessazione dell'impiego delramianto. 
(pubblicata sul Suppl.Ord. allà Gazzetta Ufficiale n. 87 del 13 aprile 1992) (aggiornata. con le 
modifiche apportate dalla legge 24 aprile 1998, n. 128, della legge 9 dicembre 1998, n. 426, 
dal decretcHegge 5 giugno 1993, n. 169 e dal decreto-legge 1ottobre1996, n. 510) 

• Decreto Mlnlsterlala del 6 settembre 1994 Ministero della Sanità - Normative e 
metodologe tecniche di applicazione dell'art. 61 comma 3, e dell'art. 12, comma 2, della Legge 
27 marzo 1992, n. 257, relativa alla cessazione dell'impiego dell'amianto. Pubblicato neua 
G.U. 20 settembre 1994, n. 220, S.O. (Normative e metodologie tecniche per la valutazione 
del rischio, la bonifica, H controllo e la manutenzione dei matenati contenenti amianto presenti 
negli edifict) 

• Circomre Mlnlstaro Sanità del 12 Aprii& 19H, n° 7 (S.Ord. n° 288 alla G.U.R.I. n° 091 -
Serie Generale, Parte Prima del 19/04195) Circolare esplicativa del decreto ministeriale 6 
settembre 1994 

• Decreto Leglslatlvo 9 aprile 2008, n. 81 - Testo coordinato con il D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 
106 Attuazione dell'articolo 1 della Legge 3 agosto 2007, n. 123 in materia di tutela della 
salute e della sicunnza nei luoghi di lavoro. (Gazzetta Ufficiale n. 101 del 30 aprile 2008 -
SuppJ. Ordinario n. 108) (Decreto integrativo e correttivo: Gazzetta Ufficiale n. 1 BO del 05 
agosto 2009 - Suppi. Ordinario n. 142/L). 

• Legge Regionale Slcllfa 29 aprile 2014, n. 10 - Norme per la Mela della salute e del 
territorio dai rischi derivanti dall'amianto. (GU 3a Serie Speciale - Reg«mi n.24 del 14-06-
2014) 

• Decreto MiniSteriale del 18 marzo 2003, n. 101 - RegoJamento per la realizzazione di una 
mappatura delle zone del territorio nazionale interessate dalla presenza di amianto, ai sensi 
delrarticolo 20 della legge 23 marzo 2001 , n. 93. (GU Serie Generale n.106 del 09-05-2003) 

3. Descrizione delle aree oggetto dell'Intervento 
Piano -1_Locale pompe e locale adiacente 
li locale pompe ha una superficie di circa 82 m2 e un'altezza di 3,5 m; sono installate all'interno 
di detto vano n.4 Unità di trattamento d'Aria {UTA) in cui convoglìano diverse tubazioni facenti 
parti dell'impianto. U locale adiacente ha una superficie di circa 83 m2 ed un'altezza di 4 m. 
Sono presenti nel vano condotte di areazione che convogliano attraverso te murature nel vano 
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pompe. Il piano -1 è raggiungibile mediante degli ascensori e scale ubicate all'estremità destra 
e sinstra dei locali. 

Figura 2. Condotte di climatizzazione presenti nel locate adiacente locale pompe piano -1 
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Figura 3.Locale pompe (UTA} piano -1 · - Palazzo Ramondetta, Università degli Studi di Catania 

Figura 4. Prelievo di campione massivo pregresso eseguito nel locale pompe (UTA} piano -1 

Dott. lng. Mario Finoccbiaro 



Pag.S 

4. Descrizione del progetto 

' 

Valutato b stato di conservazlone delle coibentazioni contenenti amianto, è stato deciso di 
intervenire prevendendo ia rimozione della coibentazione costituita da MCA in matrìce friabile 
presente nelle tubazioni e condotte installate ne! locale pompe e nel locale adiciacente ubicati 
neJ piano -1 di Palazzo Ramondetta. L'esecuzione dei lavorì quindi dovrà essere eseguita 
secondo le prescrizioni cogenti def D.M_ 6Settmbre1994 e DLgs_ 81!08. · 

VALUTAZlONE MATERIAU CONTENENTI AMIANTO NEGU EO.FlCt 

-· ----

~'ione 
de!fe cause 
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!, PROGRAMMA Dt CONTROLLO E CORRETTE PROCEDURE OF 

MANUTEKZtONE DEI MATERIALI CONTENENTI AMIANTO 
i 

5. Organizzazione e fasi di lavoro 
L'intervento dì bonifica dovrà eseguirsi secondo fa cmnologia delle lavorazioni previste in 
progetto. Parttcolare cura dovrà essere fatta nella installazione/ realizzazione de!fe unità dì 
decontarrunazkme del personate e dei materiali (UDP+UDM) e i relativi allacci idrici. A seguire 
j'e!enco dette !avorazioni previste: 

LA VORAZJONJ Pl@O -1 
;p.. R:ealìzzazione della recinzione e degli ac:cess1 al cantiere 
> Allestimento di servizi igienico-sanitari 
}P- Remizzazione della viabilità del cantiere 
Y Allestimento di servizi sanitari del cantiere 
r ReaUzzazione di impianto di messa a terra deJ cantiere 
> Realizzazione di impianto elettrico det cantiere 
r Realizzazione di ITT1 pianto idrico dm seNizt igienjco~assistenziali e sanitari del cantiere 
>- Posmonamento ed allestimento ctt unità di decontaminazìone {UOP+UDM) 
).;> Realizzazìone di confinamento statico dì ambienti - prova a tenuta e conaudo 
~ Rimozione di rivestimento isolante contenente amianto 
~ Decontaminazione finaJe degli ambienti confinati e successiva rimozione solo a seguito di 

filasc,io di . c;erti(~ione . ,di .~i~illtà da . wrte desii Omani dì controllo dei 
confinamenti. 



Pag.6 

6. PROCEDURE DI BONIFICA 
Le procedure per la corretta rimozione in sicurezza dei MCA sono regolamentate dal D.M. 6 
Settembre 19941 è perentorio l'obbligo dell1mpresa eserutrice a se.guire scruprnosamente le 
suddette presctiZionì di Legge, sinteticamente riportate a seguire. I lavori di bonifica dì 
materiali friabm contenenti amianto previStì al piano -1 di Palazzo Ramondetta1 dovranno 
essere quindi eseguiti attenendosi alle raccomandazioni contenute nei punti seguenti: 

6.1 ATIIVITÀ DI CONFINAMENTO DELL'AREA DI LAVORO 
Prima dell'inizio dei lavori, l'area oggetto dell'intervento indìc.ata nel layout di cantiere 
contenuto net PSC (elaborato di progetto n.08) deve essere sgombrata da tutti i mobìli 
(sedie, tavoli ed annadi presenti durante i sopraUuoghi) e le attrezzature che dovranno 
essere spostati e puliti a umido prima dello spostamento. Quelli che non possono essere 
spostati devono essere completamente ricoperti con fogli polietilene. 
Tutte !e aperture di ventilazione {finestre presenti nel pjaoo meno uno ìn corrispondenza del 
vano adiacente il tocaJe pompe), le attrezzature fisse, gli infissi e i radiatori devono essere 
sigillati sul posto, uno per uno, con fogH di plastica dliusi da nastro adesivo fino a che n 
lavoro, pulizia compresa, non sarà complet.at:o. U pavimento delt'area df lavoro dovrà essere 
ricoperto con fogfi dJ polletilene, Le giunzioni dei teli dovranno essere unite con nastro 
impermeabUe; ~ copertura deJ pavimento dovrà estendersi alla parete per almeno 500 mm. 
Tutte le pareti della zona dì lavoro saranno ricoperte con fogli di polietilene e Sigmate sul 
posto con nastro a prova di umidità. Dovendo confinare anche parti in cui non sono presentl 
pareti è nec:~ssario predisporre idonee strutture in legno di supporto det teli in potretìlene; 
Tutti i cavedii (tra cui quello di collegamento con il piano -2) e le altre passibllì comunicazioni 
per il passaggio di cavi, tubazioni, ecc., devono essere individuati e sigillati. I bordi delle 
barriere temporanee, i fori e ffi fessure vanno tamponati con sUicone o schiume espanse. 
Porte e finestre devono essere SlgilJate applicando prima nastro adesivo sui bordi e 
coprendole successivamente con un tefo di potietUene di superficie più estesa deUe aperture. 
Deve essere prediSposta un'uscita di Sicurezza per consentire una rapida vla di fuga, 
reaJizzata con accorgimenti tali da non compromettere l'isolamento dell'area di lavoro. 
Per realizzare un efficace isolamento dell'area di lavoro è necessario, oltre all'installazione 
delle barriere (confinamento statico), l'impiego di un Sistema di estrazione dell1arta che metta 
in depressione il cantiere di bonifica rispetto all'esterno (confinamento dinamico). 
Il siStema di estrazione deve garantire un gradiente di pressrone tate che, attraverso i 
percorsi dì accesso al cantiere e le inevltabHi imperfeZioni delle barriere di confinamento, si 
verifichi un flusso d1aria dalresterno verso l'interno del cantiere in modo da evitare qualsiasi 
fuoriuscita di fibre, riducendo inoltre la concentrazione delle fibre dl amianto aerodtsperse 
all1ntemo dell'area di lavoro. L'aria aspirata deve essere espuJsa alresterno dell'area di lavoro 
mediante l'utilizzo deUe aperture poste in alto nel vano adiaeente li locale pompe. L·aria 
inquinata aspirata dagli estrattori deve essere efficacemente filtrata prima di essere emessa 
atrestemo del cantiere. L' estiattore deve essere munito di un filtro HEPA (alta efficienza: 
99.97 DOP), deve essere messo in funzione prima che qualsiasi materiale contenente 
amianto venga manomesso e deve funzionare ininterrottamente (24 ore su 24) per 
mantenere il confinamento dinamico fino a che la dec.ontaminazione dell'area di lavoro non 
sia compteta. La portata dell'estrattore dovrà essere di minimo 5000 mC/h, !;estrattore non 
dovrà essere spento aie fine del turno di lavoro né durante le eventuali pause. In caso di 
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interruzione di corrente deve essere predìsposto un generatore di corrente auSiliano tn modo 
da garantire n funzionam€nto ininterrotto dell'estrattore evintando quindi l'eventuate 
innalzamento delle concentrazioni di fibre aerodisperse. 

6.2 COLI.A.UDO DEL CONFINAMENTO 
Dopo H comptetamento deWallestimento de! cantiere, compresa l'installazione dell'unità di 
decontaminazione e prima dell'inizio di quaJSiaSi operazione che e-0mporti la manomissione 
deWarniantor H sìstema dt confinamento deve essere collaudato mediante prove di t.enuta. 

a) Prova della tenuta con fumogeni. Ad estrattore spento, rarea di lavoro viene saturata 
con un fuf11Qgeno e si osservano, dall'esterno del cantiere, le eventuali fuoriuscite di fumo. 
Occorre ispezkmare, a seconda delle situazionj 1e barrìere di confinamento, ìl perimetro 
esterno delredfficio, il piano sovrastante e sottostante in corrispondenza del c-0ntrosoffitto. 
T· ,J+,., I rane ....... 1-H.,,r -nd· ·d t A,..., ·· · ··. • ·11· t. d 1·1·· ·te· . utl.'I; e . .. evr;;:t 1i.ua 1 1 !VI ua e Ut::vOflo essere S1g1 a e a in mo. 

b) COiiaudo della depressione. Si accenda l'estrattore e si osservano i teti di plastica delle 
barriere dr confinamento~ questi devono rigonfiarsi leggermente formando un ventre rivolto 
verso rinterno delrarea di lavoro. La direzione del flusso dell'aria viene verificata utilizzano 
fialette fumogene. Il test deve essere effettuato; in particolare, all'est€rno del cantiere, in 
prossimità deUe aperture. La misura deUa depressione deve essere effettuata con un 
manometro differenztale, munito di due sonde che vengono collocate una all'interno e l'altra 
alrestemo deWarea di lavoro. 

6.3 AREA DI DECONTAMINAZIONE 
Dovrà essere approntato un sistema di decontaminazione del personale ubicato al piano -1 in 
prossimità dei servizi igienici (per conseotire il collegamento con la rete idrk:a) come prevtsto 
net Jayout dt cantiere, composto da 4 zone distinte come a seguire descritte: 
a) Locale di equipaggiamento. Questa zona avrà due accessi, uno adiacente all'area di lavoro 
e l'aitro adiacente al toca~ doc.c!a. Pareti, soffitto e pavimento saranno ricoperti con un foglio 
d plastica di spessore adeguato. Un apposito contenitore dì plastica deve essere sistemato in 
Questa zona per permettere agti operai di riporvì il proprio equipaggiamento prima dì passare 
al locale doccia. 
b) l ocafe doccia. La doccia sarà accessibire dal loca1e equipaggiamento e dalla chiusa dtaria. 
Questo locale dovrà contenere come minimo una doccia con acqua calda e fredda e sarà 
dotato ove posslbHe dì semzi igienici. Dovrà essere assicurata la disponibilità contjnua dì 
sapone m questo locale. Le acque di scarico delle docce devono essere convenientemente 
filtrate prima di essere scaricate. 
e) Chiusa cfaria. La chiusa d1arìa dovrà essere costruita tra il locale doccia ed il locale 
spogliatoio inçontamtnato. La chiusa d1arta oonststerà in uno spazio largo circa 1.5 m con due 
ace.essi. Uno degli ace.essi dovrà rimanere sempre chiuso: per ottenere ciò è opportuno che 
gli operai attraversino la chiusa d'aria uno alla volta. 
d) Locare incontaminato (spogUatoio). Questa zona avrà un accesso dal11estemo (aree 
incontaminate} ed un1usdta attraverso ta chiusa d1aria. Il locale dovrà essere munito di 
armadietti per consentire agli operai dì riporre gU abiti dalrestemo. Quest'area servirà anche 
come magazzino per i;equipaggiamento pullto. 
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6.4 PROTEZIONE DEI LAVORATORI 
Prima dell'inizio de{ lavori, gli operai devono venire istrum ed informati sulle tecniche di 
rimozione deWamianto, che dovranno includere un programma di addestramento all'uso delle 
maschere respkatorie, sulle procedure per la rimozione1 la decontaminatione e Ja pulizia det 
iuogo di tavoro. GJi operai devono essere equipaggiati e-on adatti dispositivi di protezione 
tndMduaU delle vìe respiratorie (vedi Allegato 4 DM 06.09.94)r devono inoltre essere dotati di 
un sufficiente numero di indumenti protettivi completi. 
Questi indumenti saranno costttuitl da tuta e copricapo. Gli indumenti a perdere e le 
coperture per I piedi devono essere lasciati nella stanza deWequipaggiamento contaminato 
sino al termine dei lavori di bonifica dell'amianto, ed a quel punto dovranno essere 
immagazzinati come gli scarti dell'amianto. 
Tutte e volte che si lascia la zona di lavoro è necessario sostituire gli indumenti protettivi con 
altri incontaminati. 
' E necessario che gli indumenti protettivi siano di carta o tela pfastificata a perdere; da 
trattare come rifiuti inquinanti e quìndi da smaltire come i materiali di risulta provenienti 
dalle operazioni di bonifica. 
F obbligatorio elencare ed affiggere, nel locale dell'equipaggiamento e rwl locale di pulizia, le 
procedure di lavoro e di decontaminazione che dovranno essere seguite dagli operai. 

PROCEDURE DI ACCESSO E USCITA DALL.AREA DI LAVORO 
Accesso alla zona: ciascun operaio dovrà togliere gli indumenti nel recale spogJiatoio 
incontaminato ed indossare un respiratore dotato di filtri ed indumenti protettivi, prima di 
accedere aHa zona di equipaggiamento ed accesso all'area dì lavoro. 
Uscita dalla zona di lavoro: ciascun operaio dovrà ogrn volta che lascia la zona di lavorol 
togliere la contaminaoone più evidente dagli indumenti prima di lasciare l'area di lavoro1 
mediante un aspiratore; proseguire verso la zona dell1equipaggiamento, adempiere alle 
procedure seguenti: 
- togUere tutti gli indumenti eccetto il respiratore; 
- sempre indossando n respiratore e nudi, entrare nel locale doccia, putire restemo del 
respiratore con acqua e sapone; 
- togliere i filtri sciacquarfi e riporli net contenitore predisposto per raie uso; 
- lavare ed asciugare l'interno del respiratore. 
Dopo aver fatto la doccia ed essersi aSdugato, l'operaìO proseguirà verso il locale spogliatoio 
dove indosserà gli abiti per l'esterno alla fine della giornata di lavoro, oppure tute pulite 
prima di mangiare, fumare, bere o rientrare nella zona di lavoro. I coptipiedi contaminati 
devono essere lasciati nel locale equipaggiamento quando non vengono usati netrarea di 
lavoro. Gri operai devono essere completamente protetti, con idoneo respiratore ed 
Indumenti protettivi durante la preparazione dell'area di lavoro prima dell'mizìo detla 
rimozione delramìanto e fioo aJ termine delfe operazioni conclusive di puliZìa della zona 
interessata. 

6.S RIMOZIONE 
La rimozione deWamianto neHe condotte di areazione e nefle tubazioni del locale pompe deve 
avvenire mediante un primo incapsulamento per evitare J1nnalzarsi del UveHo di 
concentrazione di fibre durante la vera e propria rimoZione. Per l'ìmbibizione del materiale 
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devono essere usati agenti impregnanti (prodotti vinil-acrilid comunemente usati Pf!r 
l'incapsulamento). 
La rimozione delPamianto deve inizìare ool punto più lontano deU1estrattore e procedere 
verso di esso, secondo la direzione de! flusso dell'aria, in modo che, man mano che procede 
il lavoro# \e fibre che si liberano per rintervento siano allonranate dalle aree già deooibentate. 
L1amianto rimosso deve essere insaccato immediatamente e comunque prima che abbia il 
tempo di essiccare. I socchi pieni saranno sigHlati immediatamente. Dopo una prima 
rimozione grossolana; effettuata generalmente con raschietti a mano, le superfici rivestite 
devono essere spazzolate ad umido in modo da asportare tutti i residui vislbiU di amianto. Al 
termine delle operazìonl di rimozìone le superfici decoibentate devono essere trattate con un 
prodotto sigiflante per fissare tutte le fibre che possorm rmn essere state asportate. 

6.-6 IMBALLAGGIO DEI RIFIUTI CONTENENTI AMIANTO 
LJìmbaHagglo deve essere effettuato con tutti gfi accorgimenti atti a ridurre il pericolo di 
rotture accidentali. Tuttì i materian devono essere avviati al trasporto kl doppio contenitore1 

imballando separatamente i materiali tagHentì. Il primo contenit.ore deve essere un sacro dì 
materiate impermeabile {polletilene}, di spessore adeguato (almeno 0.15 mm); come 
secondo contenitore possono essere utmzzati sacchi o fustJ rigidi. I sacchi vanno riempiti per 
non più di due terzi1 in modo che il peso del sacco pieno oon ecceda i 30 kg. 

6.7 MODAUTÀ DI ALLONTANAMENTO DEI RIFIUTI DALL'AREA DI LAVORO 
l'allontanamento dei rifiuti daWarea di lavoro deve essere effettuato in modo da ridurre il più 
possibile il pericolo di dispersione di fibre. A tal fine il materiale viene insac.cato nell'area di 
lavoro e i sacchi, dopo la chiusura e una prima pulizia della superficie, vanno portati 
neWunità di decontaminazione dei matena!i. Questa ~ essere costituita da almeno tre 
tocaU: u primo è un'area di lavaggio dei sacchi; il StJCressivo è destinato aJ secondo 
insaccamento; neil'ultimo locafe i sacchi vengono depositati per essere successivamente 
aHontanatl da!11area di lavoro. All'lntemo dell'unità operano due distinte squadre di lavoratori~ 
~a prtma prowede af lavaggio, al secondo insaccamento ed al deposito dei sacchi; ia seconda 
entra daH'estemo nell'area di deposito e porta fuori i rifiuti. 
L1ublcazione deH'unltà di decontaminazione dei materiali ed il percorso dal cantiere all'area di 
stoccaggio in attesa del trasporto in discarica sono indicati nel Layout di cantiere contenuto 
ne~ Piano di Sicurezza e Coordinamento {elaborato di progetto n.08) 

6..8 PROTEZIONE DELLE ZONE ESTERNE ALL'AREA DI LAVORO 
NeUo svolgimento del lavoro dovranno essere prese tutte le precauzioni per proteggere le 
zone adiacenti non interessate dalla contaminazione da polvere o detriti contenenti amianto. 
Gklmalmente dovrà essere fatta Ja puliZiaf con aspirazione a secco o con metodo ad umk1o, 
df quaistasi zona al di fuori deU'area di lavoro o di passaggio che sia stata contaminata da 
polvere o da altri residui conseguenti al lavoro fatto. 

6.9 MONITORAGGIO AMBIENTALE 
Durante i1ntervento dì rimozione dovrà essere garantito un monitoraggio ambientale delle 
fibre aerodisperse nelle aree circostanti n cantiere di bonifica al fine di individuare 
tempestivamente un1eventuale dìffusione di fibre di amìanto nelle aree incontaminate. 
Devono essere controllate in particolare: 
- le zone incontaminate in prossimità delle barriere di confinamentoi 
- l'uscita del tunnel di decontaminazione o il locale incontaminato dello spogliatoio. 
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Campionamenti sporadici vanno effettuati all'uscita degli estrattori come specificato ne! 
cronoprogramrna dei lavori, alrìnterno delrarea dì lavoro e durante la movimentazione dei 
rifiuti. I risultati devono essere noti in tempo reale o, af massimo/ entro te 24 ore successive. 
Per questo tipo di monitoraggio si adotteranno tecniche analitiche di MOCf. 
Sono previste due soglJe di allarme: 
1) Preallarme - Si verifica ogni quat volta i risultati del monitoraggi effettuati aU'estemo 
delrarea di lavoro mostrano una netta tendenza verso un aumento della concentrazione di 
fibre aerodisperse; 
2) Allarme - Si vetifica quando la a:mcentralione dì fibre aerodisperse supera il valore di 50 
ff/I. 
Lo stato di preallarme prevede le seguenti procedure~ 

- sfgmatura di eventuati montacalichi (divieto dr entrata e di uscita}; 
~ sospensione delle attività in cantiere e raccolta di tutto il materiale rimosso i 
- ispezione defle barriere di confinamentu; 
- nebuUzzaoone alrinteroo del cantiere e aWestemo nella zona dove si è rilevato 
l'innalzamento delJa roncentralione di fibre; 
- pulizia impianto di decontaminazione; 
- monitoraggio (verifica). 
Lo stato di allanne prevede te stesse procedure di preallarme, più: 
- comunicazione immediata atrautorità competente {ASP); 
- sigillatura ingresso imptanto di decontamtnazione; 
- accensione estrattore zona esterna; 
- nebulizzazione zona esterna con soluzìone incollante; 
- pufìzfa pareti e pa\rimento zona esterna ad umido con idonei materiali; 
- monitoraggio, 

Secondo le procedure di monitoraggio suddette, nello specifico cantiere sono previsti t 
seguenti monitoraggi ambientati: 
n .1 Monitoraggio ed analtsi delle fibre aerodisperse mediante Microscopia elettronica a 
scansione {SEM) durante l1aUestimento del cantiere1 

n.2 monitoraggi ed analisi dette fibre aerodisperse mediante Microscopia in cotrasto d1 fase 
{MOCF) al giorno, dj cui uno in prossimità delle barriere di confinamento nelle zone 
incontaminate ed uno alt'usdta del tunnel di decontaminazione, durante !'attività di rimozione 
(5 giorni). 
n.2 monitoraggi ed analts1 delJe fibre aerorl1sperse mediante Microscopia ìn cotrasto di fase 
{MOCF) sporadici (SPOT) sempre durante l'attività di rimozione all'uscita dell'estrattore e 
aU1nterno delrarea di lavoro. 
n.2 Monitoraggi ed analisi delle fibre aemdisperse mediante Microscopia elettronica a 
scansione {SEM} dopo la decontamlnazìone finale degli ambienti. 
I monitoraggt e 'e anaUsi dovranno essere condotti da laboratorio avente certificazione 
ACCREDIA per H monitoraggio e le successive analisi come meglio specificato ~I rapitrnato 
speciale d'appalto. 
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6.10 CERTIFICAZIONE DELLA RESTITIJIBILITÀ DI AMBIENTI BONIFICATI 
Le operazion~ di cemficazione di restltuibHìtà di ambienti bonificati datramiantor effettuate per 
assìcurare che 1e aree interessate possono essere rioccupate con Sicurezza, devono essere 
eseguite da funzionari della ASP competente. 

!\ 

Dott. /Qg~}yj_i~~nocchiaro 
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